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Così gli stessi albanesi riconoscevano l'el-
lenismo! Già ne par la i l ' a l t ro giorno. 

Nelle discussioni poi che avvennero fino 
al l 'ul t imo giorno in Grecia, t u t t i i giornali 
ufficiosi indicarono di non volere che l 'Ep i ro 
e solamente l 'Epi ro . Lo stesso autorevol is-
simo te legramma che lessi, non mostra al-
cuna velleità per l 'Albania . 

Quando di recente sui giornali si fecero 
le discussioni sulle popolazioni dell" Epiro, 
ricordo essersi r i levato che il vi layet di J a -
nina, secondo la circoscrizione turca , è su-
periore a quella regione che usiamo chiamare 
Epiro . Orbene, dai giornali greci non si 
calcolò quella pa r t e di superiore esten-
sione, si calcolò semplicemente 1' Epi ro . 

Sarebbe, perciò, possibile credere che oggi 
di punto in bianco si cambiasse un pro-
gramma così antico, così stabilito, così noto, 
per t r o v a r nuovi mot ivi di contrasto anche 
verso quel l ' I ta l ia che con la Grecia, come 
disse il ministro, è in amichevoli relazioni? 
La logica al mondo è pur qualche cosa. E d 
io ri tengo che l 'onorevole Salandra non 
avrà nulla a replicare. 

P R E S I D E N T E . Concluda, la prego, ono-
revole Galli! 

GALLI . E finisco. Le parole mie, i do-
cumenti , le spiegazioni e le prove che ho 
c i ta te spero che non sieno s ta te indifferenti . 

Io sono convinto che in questo momento 
eli guerra militare, e di gelosie per scopi 
che sarebbe lungo spiegare ma per i quali 
si potrebbero anche indicare dei nomi - ci 
siano delle tendenze assai a t t ive per cercare 
di dividere l ' I t a l i a dai suoi ver i amici. 

D ' a l t r a pa r t e ripeto vo len t ie r i che ho 
piena fiducia nel Governo . . .na tura lmente col 
desiderio che vada, d 'accordo con me, (I lari tà) 
e sono sicuro che anche nella presente que-
stione saprà degnamente tu te la re gli inte-
ressi d ' I t a l i a ; saprà mantenere quelle an-
tiche amicizie, che credo abbiano ad essere 
grandemente profi t tevol i al nost ro paese. 
(Ap-pr ovazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mor-

purgo a venire alla t r ibuna , per presentare 
una relazione. 

MORPTJRGO, relatore. M'onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sulla do-
manda d 'autor izzazione a procedere in giu-
dizio contro l 'onorevole Brandol in, padr ino 
in duello (1204). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Esposizione finanziaria ( 1 ) . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

l'esposizione finanziaria. 
H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-

stro del tesoro. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. (Segni di 

viva attenzione). Onorevoli col leghi! La fi-
nanza dello S ta to i tal iano dopo lungo ed 
a rduo cammino giunse, presso la fine del 
secolo scorso, ad a t t ingere la meta cui do-
vevano condur la le pazient i cure e gli sforzi 
t enac i dei Governi e del Pa r l amen to , la vi-
rile abnegazione dei cont r ibuent i , e le sane 
operose energie di un popolo che ascende 
e si r innova nella fervida ansia di pro-
gredire . 

Anche ques t ' anno il ministro del tesoro, 
come a' suoi insigni predecessori fu più 
vol te consent i to , può recare la buona no-
vella nel semplice linguaggio dei numer i più 
espressivi del nostro bilancio, i quali han-
no, nel l 'ora che volge, una significazione 
pa r t i co la rmente suggestiva. 

Le vicende del l ' anno finanziario .1911.-12, 
consigliano di r ichiamare alla memoria le 
var ie fasi subite dalle previsioni. Meglio di 
qualsiasi ragionare , var rà il solo ricordo 
ad a t t e s t a r e così la gagl iarda resistenza del 
nostro bilancio, come la intensa a t t i v i t à 
del paese, donde l 'erario t r a e le sue consi-
derevol i risorse. 

I l proget to di bilancio presentato nel no-
vembre 1910 prevedeva un avanzo di 51 mi-
lioni e mezzo, che, come ebbi l 'onore di dire 
alla Camera nella esposizione del 3 dicem-
bre, si r iduceva e f fe t t ivamente , per gli o-
neri fuor i bilancio, a lo milioni e mezzo ; 
« somma - io auspicavo allora - che è de-
st inata ad accrescersi, se ha qualche valore 
l 'esperienza di parecchi anni ». 

E non f u vano il presagio. 
Per variazioni proposte di poi l ' avanzo 

crebbe fino alla somma di 55 milioni, quale 
f u stabil i ta dal la legge del bilancio ; e sor-
passava i 59 milioni, quando nell 'assesta-
mento fu rono compresi con gli oneri di 
nuove leggi gli aument i delle en t ra te per 
revisione di s t ima. 

Sopraggiunsero numerosi e impor t an t i 
p rovvediment i legislativi- che determina-
rono una maggiore spesa di 78 milioni e 

(1) Gli allegati alla esposizione finanziaria si pub-
bl icano in appendice alla presente to rna ta . 


